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D^uovo ed util pensiero, a mio avviso, cadde in mente a 
un eletta di ferraresi, intenti a celebrar degnanunte la festa 
centenaria dell' ^riosto , di stamparne per autografia le 
satire, che ne sono la migliore e più, dilettevol vita; e Iella 
e nobile impresa assunse t esimio litografo Giulio ^enk di 
eseguirla, come fece mirabilmente, pensiero nuovo, perche, 
salvo t antichissimo codice Virgiliano della Jjaurenziana rap- 
presentato con eguale carattere fuso a posta e pubblicato a 
Firenze dal Manni t anno i74l , ni un altro esempio, eh' io 
sappia, di simil fatta abbiamo in Stalia, se per tale non 
vogliamo tenere gli Studi del ^ramantino colle dichiarazioni 
autografe de suoi disegni, dati fuori teste, con altro metodo, 
dall' ^oepli a Milano: utile pensiero poi, perche possediamo 
per la prima volta queste maravigliose epistole come furono 
veramente dettate dal genio e scritte dalla mano delt autore. 



finanzi alla quale io confesso di provare un tal sentimento 
di venerazione e di amore, guai solo proverei dinanzi a queUa 
di ^ante. La mano, o scrittura, degli uomini sommi e jmr 
essa, per cosi dire, un emanazione, un alito del loro spirito, 
che ne rende curiosi e lieti di conoscere, ^osl quel sentimento 
non mi si convertisse troppo spesso in odio e sdegno contro 
quasi tutti gli editori antichi e moderni per t infame loro o 
negligenza nel trascriverne o prosunzione nelt ammodernarne 
le opere: non dico nelt ortografia e nella punteggiatura, nelle 
quali { ^Lriosto, conu molti del suo tempo, non di rado e 
disattento, e dalle quali e lecito e ragionevole discostarsi, qua- 
lora non ne soffrano danno la chiarezza j le naturali e con- 
venienti modulazioni del verso o del periodo, e certe direi 
qvMsi riposte blandizie dell* arte. Ma t anteporre o posporre , 
lo sbagliare o mutar le parole , t irriverire e trascurare certe 
maniere od armonie particolari, ora più poetiche ora più forti 
tenui, di scrivere accentando, apostrofando, elidendo , le quali 
fanno quasi sentire t articolar proprio dellp scrittore, a dirla, 
sono colpe ed offese gravi, imperdonabili verso gt ingegni 
superiori e verso la religione delle lettere, i^ul gli studiosi, 
artisti e non artigiani, vedranno la verità del mio dire e 
de miei lamenti; e, com e degno, ringr cuci eranno gli editori 
del piacere 'e del benefizio loro dato con questa pubbliccLcion£. 
^lla quale altri avrebbe aggiunto volentieri le date precise di 



ogni satira e un breve e succoso conunto a molti luoghi o non 
bene schiariti o privi di necessarie spiegazioni ; ma la riverenza 
a tanta reliquia e la tema di profanarla ne trattenne; tanto 
più che le date e molte dilucidazioni con altre notizie, forse 
non tutte leggiere, sono nella mia ^iemoria, d' imminente 
pubblicazione, sopra il Mauriziano, tanto celebrato in queste 
satire, dove molto scrisse e villeggio t ^riosto, dal qvule 
prese e conserva ancor nome quel basino presso Jieggio 
nelt %milia, e dove pure, t anno scorso, agli 8 di Settem- 
bre , se ne fece modesta e pubblica commemorazione, i^ui cade 
di ragionar solamente dell' autografo, non delle satire, da più 
di tre secoli ammirate nel mondo , ed una delle tre corone del 
meraviglioso poeta. 

^li eruditi non ignorano le peripezie dell originale ^rio- 
steo; del quale e pregio delt opera dar qui brevissima descri- 
zione. "Esso consta di tre quaderni, di sette fogli t uno i due 
primi, di otto il terzo, poco men grandi di questi, ovvero di 
44 pagine in tutto: ogni pagina ha sette terzine: alcune carte 
sono sciupate, le più buone: tutte t altre particolarità, ripor- 
tate esattissimamente dall' autografia, le vedi tu qui, cortese 
e stimabil lettore: ed esso nel secolo passato o nelt anteriore 
fu smembrato in due parti; le quali poi piacque alla fortuna 
di far cadere nelle mani di due letterati amici e galantuomini , 
^ovanandrea ^arotti e ^rolamo ^aruffaldi seniore, iluno 



disse alt altro: C^on sarebbe bene e bello ricongiiLgiure insieme 
queste due preziosità , e rifarne un solo corpo? ^etto fatto. 
H ai. ^aruffaldi mando volentieri e subito al ^arotti la sua 
parte con lettera dei 2 di ìauglio del 1749; della quale e 
degno t addur qui per disteso il tratto che riguarda questa 
pratica e che tanto onora quel buono e dotto arciprete di 
^ento. eccolo: » J frammenti delle satire delt ^riosto egli 
e di dovere che si diano a voi che siete possessore dtl rimxi- 
nente, o, per meglio dire, del compimento di esse: tutte le 
ossa egli e bene che tornino al loro segno; tanto più che io 
pure le ricavai dalla medesima fonte donde ricavate le avete 
voi, ^ue cose sole io voglio da voi, e mi pafono oneste: la 
prima che nelle carte che facilmente voi aggiugnerete ne prò- 
legonuni facciate memoria del dono che ve ne ho fatto io; 
affinchè, avendo io, ed anche voi, fatta menzione in diverse 
cose stampate essere io possessore di tali frammenti , si sappia 
dai posteri la nostra vera, leale, ed immutabile amicizia, 'La 
seconda si e che non v impegniate a far legar detto libro in 
Roma, fratello carissimo, credete alla mia purtroppo nota 
esperienza, (Snuiia. fliindria intf-ant in maJ-e. Se si vede 
in Koma quest originale, egli e spedito: non toma pia. Le 
librerìe di lioma io le chiamo gallerìe, non studj: solamente 
le cose rare vi si raccolgono , e questa certamente e rarissima. 
tKJe vi fidate di JH, 2?. , anch' esso antiquarìo e pescatore di 
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tali eóè€. 3n Bologna piuttosto farei che fosse legato da quel 
famoso ^illi, legatore eccellentissimo di libri, del quale t 3- 
stituto si serve, ed io pure ne ho fatti da lui legare alcuni, 
e sono riusciti a maraviglia. • ^n qui t autore del Cana- 
pa]' o e dei baccanali; della cui precitata parte di lettera 
riferì solo il primo periodo t ai. ^aruffaldi juniore a carte 
3o8 della sua sonnifera vita dell' ^riosto. i! erudite e chiaro 
bibliotecario della ferrarese, cav. i. JAJ. Cittadella, opina 
verosimilmente che per quelt CMj. H. debba intendersi CMon- 
signor JRiminxLldi, poi Cardinale, ferrarese, e che la nata 
eUfieZ-u^n^CL accenni a quando Monsignor Montanini gli volea 
carpire t autografo del Xasso , cK ora e in Inghilterra. Caso 
e che V ottimo baratti corrispose alt amico con pari lealtà, 
deponendo insieme con altri t intiero manoscritto originale 
delle satire, preceduto dall anzidetta lettera, nella pubblica 
biblioteca di ^errara, dove tuttora conservasi sciolto dentro 
due modesti cartoni coperti di pelle dorata. 3gnoro la fonte 
onde i due valentuomini trassero e questo ed altri originali 
dell' ^riosto, che pur possedevano, ed alla qvuU accenna qui 
sopra t ai. ^aruffaldi; ma e molto verosimile che fosse da 
qualche discendente della famiglia ^riosti, che fini t anno 
il 86. ^atto sta che la maggior parte de manoscritti ^riostei 
fu dispersa e perduta: solita fortuna delle carte degli uomini 
grandi, le quali, insieme co libri, sono, per lo più, le prime 
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a sciuparsi o vendersi dagli eredi. ^ parimente deplorabile 
che ne tempi addietro perisse per incendio t archivio privato 
dei ^onti ^alaguzzi di peggio , stretti parenti delt ^riosto , 
dove tra t altre carte del D^ostro era forse, come n ho fon- 
dati indizi, la vita di Itti scritta dal suo cugino ^nnihale, 
sopravissutogli dodici anni, al quale sono indirizzfite due Ji 
queste satire. 

'L' ordine tenuto da lui nel ricopiarle, o, eome diciamo, 
mettere al pulito, che dovett essere senza dubbio negli ultimi 
anni della sua vita, non e quello che tenne nel comporli ita 
satira, per esempio, al J^istofilo, che qui e t ultima e ma- 
nifesto che la scrisse, conu quivi egli medesimo dice, di 49 
anni maturi, lontano cento miglia da ferrar a, tra gente 
incxdta ed aspri monti, cioè incontrovertibUmtnte a ^astelnovo 
il 'Qarfagnana t anno 1523 , poco dopo quella al suo cugino 
Sismondo ^télegvjxi: cdla quale e pur qui posposta la si 
famosa al fratello di questo, Annibale, sul prender moglie, 
che la prese t anno 1520! Similmente t altra al ^embo, 
eh' è qui la penultima, fu t ultima e scriba nel i53i. ^osl 
fosse piaciuto al figlio Virginio tu suoi pochi ricordi circa 
la vita del padre non di accennare ma spiegare il perche non 
ne voUe più scrivere. ^ e quindi evidente cK egli, quali che 
ne fossero le ragioni, non curo t ordine cronologico, ma le 
trascrisse secondo che gli vennero forse alle mani le brutte 
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copie; le quali un tratto, secondo lo stesso Virginio, egli 
* tenne per perse, e più non ne compose; e poiché t ehhe 
ritrovate, ne principiò due o tre che restarono imperfette, delle 
quali ima e scritta al Castiglione, » ^ìzzo^^cl fortuna fino 
dalt origine degli autografi di queste satire! ita qual cosa, 
et averle credute perse e Ì essersene accorato tanto da non 
volerne più fare, m induce grave sospetto che per avventura 
non fossero ne pure spedite a quelli ai quali erano indiriz- 
zate, che veramente fossero immaginate e principiate in certi 
tempi e finite in altri; onde t ordine poco esatto delle date. 
Comunque sia, n è qui più che altrove chiara ed accurata 
la mano, benché ci sieno non pochi pentimenti e correzioni; 
cioè le migliori lezioni che poi dopo, dove più dove meno, 
passarono nelle stampe; delle quali sono appena nominahili la 
principe del i534 fatta sopra mss. diverso, t amburghese 
del Holli del i732, la Veneta del Ditteri del i74i, la pa- 
rigina del iamiert del il 76, e la fiorentina del Colini 
del i824. i' ortografia, come dissi, anche poco ferma e poco 
curata a quel tempo , zoppica talvolta; ma delle sbadataggini 
ne commettiamo tutti, piccoli e grandi; o sia che talvolta la 
mona non obbedisca alla mente, o sia che la mente ne sia 
i improvviso intenebrata o distratta, Chi, verbigrazia, vuole 
e fmh credere che t ^riosto non sapesse scrivere aceta ed 
accetta (scure), adoperate anche nel poema? eppure qui 
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troverà scritto acetta e La. cetta [voleva unire, come fa 
spusQ, t articolò al nome e scriver larcetfà), "Ch fatene 
pur Ut€CStM,4agrestam itlt ortografia! ; che, ciò non ostante, 
io cndero sempre una hellissima e nuova singolarità lihlio" 
grafica questa puhhlicaiione ; come credo che gli studiosi, ancora 
ittdiani e devoti a nostri sommi antichi, proveranno una gran 
contentezza à rileggere queste satire sopra t originale , e a 
correggere te eHzjUmi che ne posseggono, finche tu venga una 
genuinamente fedele e sicura, annotata con amore, intelligenza, 
precisione. jE verrà, frattanto godano ed amino questa come 
una delle più care ed utili cose fatte in onore delt ^riosto: 
e siccome il JPigna nel suo libro J Staman^ scrisse: 
« i ^riosto, dipinto di mano delt eccellentissimo X^tiono, 
pare che ancor sia vivo; • così, per farlo conoscere pia dap- 
presso e quasi riparlare, t insigne e giudizioso litografo di 
moto proprio n ha qui dinanzi ripetuto t antico e hellissimo 
disegno fatto a posta dal j[iziano medesimo per ornamento 
delle prime edizioni del jS^uZ-laóia: pittore e poeta spavento-- 
samente grandi, e degni Ì essere insieme. 
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t er CJS<^ coi Stdrytnc ii^-Jf^-*^ >c, c\-yt^^ 
C^nCò ^TT^yx v^rvScio ^.^^CArc^vtyryyi f i^fli' ^fyvr^ 

L'^ €/t>t^o cy<^ fCrv d^U^^hff rniyvoT. p^t^i^ 

JfJ cflirnC^ h^nvjx^f\ UAn^^ Pi^'wC^/y 
Jt-ri^h^ J-n ^>v- /!//• c\<l U-tA^ ^i^y^c U'yr^^yypk 



V« ^^ "^f^ ^**^ ^"^ lffA***«r ^^Av 



t/CCAA 



_fé^^/Z-n itf'hyTyi^^ Lém^ci^véhK elSc-y^ y^^tK fuuy(<^ 
jl Sv^ ^i^wv^ J^TB^^nc y^icffr -hì^rt^i^ ^olso^ 



^^r PM^'^f'iy*^ «w<l cryvr e^7>ì ati4y46e>o ^n^^i 
>y^f^ //»*/C-^ tnc^^^nrure. iXfhifiM^ hf^ti^n^ i 
i\in* aCt lh%^0€^t4it ^-/vuvrz au^^/yt c/r^i^ /*< 



^rc^rr^o^à COI tff^^ ali /p^yt% PiZ/A^ Lo//a 

^ttr^^n^^y^ 4U<i^ Vtc^^ 7^^-^ ^y^^rt -^^rt^^ 



^Tn^pn^^'^i^ 



»7n^i 






J(ty,' tùti<^' iof, c^'rtC^^^A ehi U Jf>n^^ 
i^ hi v*tA^\e^ ^i^^yt€^ a*A»zyv\^ ^jbciyy\^ xi^tt 

^^^jUhf ^ ^^'isi^^'A^ 6?rt/<*^*<< 7^atvt^^^n^\^ 
"WAìA;, «r i4^ 'TU'n^ct^ et Ca^Ctvuf cyc^la. It^y^u 

XftriZa. ^rPfui ttiA^nc- (bojfr /vyv^ic^ c^tcét^^o 
£,f- fìA4^ iU ft'^'i^ Jv^i^Zi^ ^^Jwt/ìC fuftì^ Àt4^^^o 






^^-n p^^f^ / pirt:ri<^ tL con ^^7rpvt>e^ c^inc^eff^L 

^a pi Jpn-H/^ C^ C^lgicrr^ CPT^T^ -t^AUo ^tC^ 

"Pif/ ft#^ 7h^ ^f^ / ^uaÌ^ la. on^"^ Jì s$^ 



f'ACCiX [c^kU* Jvco fn^ ^vl^ c^Jnc^^^n^ 
i^-t- iofo ^^Tìthoz tiu^i^p U%ui'Yu> ìLturfCe 
^TmJtci -Afe U jAttùd)^ ^;[ Qa7y4dci^ 

t ìA't% <le^A l^-nx Ji^/yr^ ^J*^ Urtr»^ 

l^^ inif*j^ ét^*4-ie^ iyt*.ltàv^ t.'i- Ji Jì^^r. ^t^-y>4<j 



y^Ué-t' Pa4SA^ SÌ p^^-n^ Ji^^ ^a-rytr 



J ^r^/^^ f^'**'*^ r^/np<^ »V«--7r^M 
i4A^ u-n^ f^*^ cL/ff^ /»*»w*6r ^/0Ù 

OC' /b79 p-rr if/rr. «m< <r i^ ahjir% S**^^ 



't-jjf?»^ ^^Mi^M» «* brty *<?/ i^«fc<*» ci fa a44*tr^^o 
Co&^^^i^ Panno, ^if^^prfca. ÌL SoirUn^ 



^ e 



cita r^n (ia 'Pìh^tcéi4v; duyyyi^if il ft^eòr^ 



^S ^T^ f^^ <i«^n» ftcrt^ éiuni^ u^tv*^^ 
^gUifini>er f Jx'^jìAisX) ifpt^-ly^ gibec^tcf 

^ ciy iypr>c ùttM CC^ /« ^r»yh^ pf^^vi^(y 
Jl M^ Jlt/t* ^taéo ^^M^wfrer^ /«< c$*y% CiTi't^^ 



ifY^ [oL Ci/%^ OtTrkM il U^tao i^n^^^TC^ t-t'n^pL 



^^4 Se lltt>ent/» e /itacc*^ cbe^j% é^/t^U^ 

C^ 3^^**?» it'aUntì ai4.M^o x^ufY'jciai tc^nifiàw 
LtT^mJxjiìt'Tìi^vi' òxé/ùt -riluco vf-A^féo 
Je^ àéU-^Jos'ii^ a iM~ JoL ià*%oL ^hn^ip^mCiC 







y, -, ^ , 






^tur€>c (>07>t't^c citAnJM. hr*« 4f^ f^-ng^ 
Qì^«4ir99^ :e^c(y^ /uij.cV'He'P* ^SS^* 

"h^àlA.éitJ^ *t% ^Vf^ff ifiS^w^Xi ^ 1, ft^ U diesel 
VU/i*»A- coCUyi^j Jtcrifr/K' cv|/e«r ^M4^<^ 

'Dìv^kr^ * tlC^itv^ yj%-r»t^9^t^ 'PtAT^-ft^ 






^ù^n pÌA/m^ &^7n^A yyOT* ^cVLa^ Uc tufcà^ 
%C$i^hr^^i>^ Qhrylv lì }>u^yf*\fù np^ falli 

./Cf X « hvyyvjti *^ A PPLP^ éico^ tryìU. il 

ff -fvK ÒnÀ lax èét ift^U/ti-Kcic^nC^' 

^ut èi U ìfi ^^ A-rvéi J?t^n^.cU^ tele/ 
1)oT^j i*f PX^ccpuét <rf' pwUiAii -cf- 'ZjC^éJi 

£. -h C^m^ cosi iaaJJi e^ c^J* J^tt^v^' 



Cvc -fo^ifo CA?^ 0*1^:1. ^ '9ryn4^ ^^fùi 



J/{ i iutlgfTcn<!^ Jojso^ ypnt nhi^o _5^s«^ , 

(^ic^J* C^9t ^ì^^ f'**^ fp^r* JOTi s* lar*^ 

C^cl »*^ «rr«*ie ^x»^ c^fto/ot <f^ chi<f -^uyL J/t^t^ 



r 

il" 



J/[ i ia>tt^nc(i<' ^ Jqj40^ /pnt tnt^o _5^j«^ . 
GtMi^ ^<^ C4ncu^ Pei Jit^m, Jfco 

({c^j* //^ /^lè» f'**^ *^*^ -^*'» ^* /or**» 

''^tfJy^X^ '^fp'g^'C^r* -fi /aA,^ eUioi4A 



\ù '9*^Y\ oc rt^td cJLtt^ J'f bf^ ^»»V Jcja'^ 
l^trco*^ o*-^^ ^"fcc 9pt^ ^ /^^>vVrtc "hi^o 

QhC^ix HÀ4. hi4tj ft^n fr^ òricì^^ il uaUlo 



étt^i ei//f* t>fii/tp^ in foiT>^ •^^e^tfj^'^f'» 






1/ ft^/'^t^HOrt' Jì ck^d '}>Ù^^^^ 



/jL l**^^<' f«W<*^'' ^i^ffctL aùi^tr*^ 

7*1 ^Tt fry* y/ tuo ir léL 7*rm»ojcÀ4it. -fifrce^ 

y uÀM'»*<f y\ /vichi Js-i Jrc4yn)à jfCi^ 



^0ié4r ^A4rc^ aUx-tufo cic^ Ji f^^jiif rr^e^^ 

Ji c*^u4<' \.Uh JCntjx^s^ ct-gxyCji /<^c^Un> 
Ci'c^- J«»«: cor» <*AA.Tto vor. c^ar- •'fy>*xM^^tv v^Ct» 

Ài 




ién^lf&on lifi< J^»^^n' ^>^^U Ìaì*u^ 

T/<?»« c/A hcai/K. id. Jaieco La (ah^Ji^t^ 
J^ccu^^ t'irlo i4^rr£M% -tnOA. la V^'fa^jhc^: 



T'm eJLc^^i*ttlo^u^ 'non ^ync'tr^^ ècUe^ 

Ch^ (wu)«. aUxa. ^asi^Arca. ^ie^c^^e^^fn.^t^ 



■«.) 



Ohlt^o ^ Ì^> Jd. fvi4rr, ttàCct, jutit effU 






y\OrUMX 




' Jàt/>^4iA^ Ut bacca. i/'iCA.en a\/% ■***^^< 
Ca Leu fP^Uài <rf ^/ «=<«^ At^tbo t^ ùtrjh> 



[tm/t eie o^^or 9*^ ^biàij ccv^ io '^Art'rt/» 

J^0y>^i i^fSt^^ <» 'ifi^^^efyì^oU e J^'icluxf^j 

'rÌ»Yt J'x /ju^-i^ chi' jv^ ant^^i-y ^yv-yt /^ c^ -umIùl 
l^ e •> fintai hi^r^^c^ éfu/>7vèt ^tiAert che i fy^^ 



Itm/i che o^tun: 9**i Mfvct^- CfB^ Co ^Ari'n/* 
l^ c->^ta^/?t^^c^ ^wr/tJt' ^u/i'e?x che t fnn^*^' 



^ 1 Xt^ f>nC^Jl^^^9%^^ i^ Jj^^nc^ ^J^^^^ S^*^^"^^ C^Jc^ 

^iU c(x- cW u^-tiy À^jfiUfo ^t^C0UtyU^ 



f 



"VCY^O i4^vlt/e«?* W^^f<(«^ /<<JO'tCe^ C^ìi^ì/nt^J 



fii^r* o* in iiM. 'mfffc Trt^nA c^tùt Ttr^^fivxH 



Oftni u^^z4tà^ e /Vi Uri J c(/at ft ti^uy 

'H/ori S«7^ ture, -t?**?-! nCei^f M jrntyw** ^ vm cav<^ 
J/l^t f\/-b^ il ii4ft/n.c^ , e^ i Ln^^^y irti Ovfnc co^f^j^Qi 

*7)/ ^cuoca, ■Tyi^jC'Cnc CMnC€*a. ^?%4yn f*t*#v^^' 
'^r^ '?^j^ <:j9Uyrrvf^ J'^mxfH^Uij ^*T^^^ 






Cerici j»»-»iJic^ 7a V*** ^/ìnmn/fr. t-vlfi Tf^-Tt^ti^ 

Zjt Ji^t^-jTv »cn: 93^4>^huM^ et T'^'y* Jih-^' 
l^cyx e C^ffÙL^ne^ rf yycn ^^y^^ idi óón^ 

7/ow c^-^t^^^ ch^' ^iu MAt if c^' H -^trc^ 

^Pit'aA^ f»*^ hoM^^T fi c^nu^'futé^ € étiLr ^w^ So^ 

^?n^ far éfUi^^ c*f J*^^fi^ f u^ tf^uiAl^ 
Qk> e/ C<" JoC«nc/iy^ ti a*^ -hv [^ c^7*^^<y^ 

L + C^'?^0U0fr>V **. Aan^Loy^t %yh VA. éM c-«? 
C ^f ht^Mv li. ii **«■ éw-»y*>»^t^ /Vt- So ì/rClS^ 

V7^0t ^Wt*^' Jf^'S-'. atty^^Jm ^fx'JA fo< 



9C^ , 






rp/jf hi 9%^ f(f. -hn/i cU'-jiTì J^ Vìa 
_^éj\ LcL^JiyTC^ A^ dfuii' c^- san dv M^' ìzr»^' 

^/ U^ cfv^x^éUtx' fon Lh t>cu>ir^ac /»<r*ffr^ 
yJ'Tr^ t9 fr' JÙM putita Aotx? -Ti' JfU^^ 

7Y^ u u<J fv<i cU J*LlUi2y i^M^i^e^ 



) ou^ Jk-ì' -foi: CffL 7Ìt4<. tHM^i c^ic ^- eu/%^//' 

LUX lei i^JAfKOTL ^ ^i Jv-Jit:t au/^y»^ 
C De^Trv'h 'Tre Mf\ ^fitM^e^ t**i6^r<^ AAccvfuf^ 
C (yn^r^ l* a,fnny Jor^^'fx^ Mj^^^ C</^^\wnJ 






CjO't^Ax occ il' 4ft4nn>éì /h VU4. [tfSS^nr J^'o c^a^ 

__) tot (t^^n^gf^n^J^^ gi4è^l(TÌ cf- Ti^ft n^spcyt^ec 
ter ^^ èai^y-h* j'tai I 'jTx' c/e^fi y^tnÀ , 

J/l int^r^tf di, tt-it/i efH 7f^r% la. tene >ruiiÀ 
y)' tìtfi/t/^X'Ui t*^t<:ckytét eJf*^yvio yyTtcha fU /V» •Ao'cer'"^ 



n^o^ U4fd/io et c*>7* ali Aj/frt cO i/^^rr' 

ID^JC/Mavr i/uI4<a4^ Éb^-nfifjffì^tx e^Hd/ o-ror^ MoU 
f -. ^ • ^ -» '/ /- 

l //e**» ^^VCr* (444^ _, *9^~oXivà» ^■^ L t4>*^lA ^♦7»<J* 

'J)/ /7»#*/<5'7»^» ^ì^^cJ-^cv f&n^c- là vaiò <=^*^t€^ 



^1 ùÌT-Kotit^fi Loti:- boiTrvCrni ti'-^^^'^^^ 

Je^iH.cco^c^ il fX-fà-fi'al/ncje^t^ l'i cÀ^to ba^U f 
.^fiùcÀa^^ Loie fi\n>tc*r» ^ 'Typufpt-^ L.'pi^ruK f'C cór^va 

^C7\' I ù&i ()^-n/^ c^c at-ti^-fU^ Sì c^ì^ 
L^c^«yy* la. i<rcc^4^h'eU j ci- afr>c^iCvi^ 



^t fune l^ vvpu>LjÙa aH^yyì4o pi^glu, inyp^n^ 



J> <^ f^ feti- uclétC trzyca,$fc L(n^9i^fx^f*>^fC4 

^^t^d-OL Irta. C»9\ «i'yn^nL'^ ^ JÌ^ ai4SaiA ^ertdL 
C'se^ieijeujtÀ m^toSSW Jtl^ci her [//ci 

Vu/csh' ^^^y^^TTi'^ che' JoO^ TT^^Cto bUi J>t4^>y%H/>ik 

Cjc^c^ e/i ^<fìùJntyU/^u^ tnc9(<^CA<^ 

'^Ic'h, SUL /it -fvt^l énpyfìryx^^ ; l'i- €&onn^0io9n^a 
Lyjf/ -fyi (n l^iSc^ f"^^ ^**/» f< OP^VKp^O • 

l^lcyx C^vuicén^y rx ^U Su^'i ic-r^^^, Me^yr 




_>/l 97vey\ i^ùU^ '>v«•9^ j*ur pp^ ^!4xv. c-^t^lor^c' 




òt -f^Xf^" 'Vi cor^--f i^~"^*<>. c^jh^ CAyify^ 






Z>yrt/Tfiìf^ 



"^/^ c*9^ c^t- f^-r^ni l'ifiTx o^^fx- vu^i h^ih> 



«li 

5(' 



X)^>pi« ** t^^'i'V^n OCTrv^tic^ryn4^ Jxf't^ 



'fjo-n ^TJWtf-ir ^-c^h^ (b<^c^ //* »>'Viyt'V«s*«_ 



^aJoI ^>^* Y^TT^I ^d- Chef- Ji/4^rx:yC "l^co 
Sire ^ékJ^^ o i^ A/fVv^uJt ^ àLUt^nrt pu^ /f*'^^'*^ 
^cJ^ i^fA'^a^mt^h^e i^ Cn^n /t»v-vr -/v•^?o 

'^tf^n^UfTP aliai éUL^ rrtiiK ejUyyyrs. pt^t^^Cer^ 




ciA e 






^N 



/ 






^A/L tcltti^ o 'TViAÓco- j i*^ c^^rvt/)l. achei Ser*^a 



^i^^ryyi^^i^ 



Cj^"^ ^**^ C^!»ì?<U- c^ynr^ laUtT'^ ^&r*éi/ 

0j''0jUu^ i^r^^^uc^ J*ryryi^ rfc^Vut' di4^*n^*> 
(li,7ytjlia^9 d*^*u^ &t-:n^'r\ i/^A/tC^ ffjtrift^ 

Hu^c <:f^/^ Turnt^ % l^ ^Ì44t)ityi i^^yn^U 
^"S'-f ci' 4u^ ^rri^Uo I^J^ie^ A.'pt^ fcnHrtU 

'^^ UaÀ C^r^Ji J^t>n^' ptJiTPi ^'jex^v^tu 



C^c^ fi rt: te Jcii^*^ U ' /W ^^-v^Tf cffjjurzr/t 

'Hot. -yp^^Ufi Ut ^25t^^i^*i2Ì^^^:<tr uii4::^)e' 

*t>4H mU tvléz oourrytì^ t^ Ox^hctf tzu^Uóo ^c^ih 



1)^/f' OlUc^ jkJl ^^* C^ Cl^ZP^y Ot^U 

Q^yg^ptÀuJL ti ln>rja^o Je^'ùoeh' et ^n^ià 
^tfV»»Jo A071M etjt^ ^^^ ^ìhcL u4*7ypo 



T'ietu^ t»i»/fr7m*fr» tu^ fU4 jnj J^«*oc^ 
Civ^J*-' frr foco tìf/HZ^ cJa ChJìUvo 
'^arU^ J^*f^ -Y^^y « et coi -/oxcc 



Gif ij*fnM4lc^ Jrfi4cì%Jtr. ciò S^ 'Vlifi^ 
(jtA fCìt liwC^ jS*- do cJ n/f'r^'iio Jty^tpve^ 

'T^efì'J^Tc^ cL^lt' 'UMò^ bH-óny ^c^T^é^ 
C^yÀ^ Z^b^^^^p^ J^^JnotL io ^h'/vfr^ '^••^ 



nS/tf?» J't tur^Vvun^ ^»t/yv<Ì0t- 4ieT^nC €fi4^ PdUf 

/O .... e/ <1^ «^^« 

Atvhrsc* i><»M/*rc-t* a^/c^ cV /jsvu)**/J<^ Cs^P*i 

C Pc^ %«(^l«n p€t^4> i- eh Co J'^vn/yt^ ^-^y>^^tcy\ 



^ ( JU? Miete ifrK-yuier: ptAntA. yyy. c^ >t«<^*- oHcso 
^ r '^ ^ Lirjl ^ f^ ^^^ 

-^ tn^v^ Uiv*^ ai.cM i^vn^ iff- JipyfeTPffv 



^-ì Trutta ti MiW^x ^^ Jlébt^ t L PC'T^^/eic^ 



JìTn^ Pmun^i^y ^/yrrCc^y Jx^fOfyUC^ y ^yr(cyì 
Jffr^L^^ c!f ^ìÀ- CA/^nrvn, y^Vlc4^ ^yntryC ^iA^irfy\U/i 

^/u4t^ />^7t<?tr et bu^^Tk^ i^i/n^nrvo ^^}^^^^^ 



"^/e^' jt^^eic U^ Ixvhe^ óI- per. [</Jarsc^ 
X^tjToCOf'U -fy*- Jenyittì cpe/j-e^ ^*fft>fi'yo 



^m Jtryvvyr:^ ti -tuo ètrsùr m tss^*lt9vc/)n^^ 

£^171 htJ^^ ^t-o^ c-P c'^Sr^^'Pr*^ «u^i' 7Xì^ì^^^t>yr^ 
_yÌ7<f ifi^ dnTfryt cbaTf^ti cui Jt' ^ni^v^tijn^L/ 



^Xc^vTb J^>ny^ ^Ihirr <^oi Jf4.4:^ ^^'g^^ 

fi ^ ^Éfe»^f2: 7»^ J^^^ -T^^rt ^ S^-VTC^^t/ncjPL 

^i4A^(iàL n^t4^&n àityv?%fì^ 79ri -^^^^CT'vfvc^ 




.Al- Jo'f*^ ^onnv0'?t^ a%u:jn' acc^' r^^tl/Tt / 

.ÀHol H< che^ ^ ♦vw t^Arfnc J e fichi ari>(44^ v* cie^ 
r-e^rvi6^ c^iti.'trt. Sj'^pvrt yf'\jm^ t-^^^^nicix^tést. 







mAy 



uè 



^JAéL Pirr Tt^rt ^^f^ ^^*^ y^^»9\ Mo^y^yyt.o^t^Ctxr^ 

^^r^ icorx ?*«'^ 0^ ^l^j ^ ^(c^^yrxàc Su^ 
Q.^>tAn^ i^f3^'^<^ jypr'^li^'i^ ^n^puufi 



jyi'rnffì c!>M^^aic Jt* oic chic ^^ a j^x^Uuo 

Vài 7n^ SìsrXf^ frr^ f^i ^>f ?ni n^'yr^^li^ 

^'^V/fWtnt C^rv^ryvT^ /vo^C^nc TS^iriyf'ic^e^f^^ ^ fiH^c/ 
ÌLr+ jVo >t^>x jy^Jifir/ C0£^ ^'^^ ^-Arf 



rV Pvvie ly0 àA. Art/a --ht^ic yyyi Ji^ Ttri, J^,€/c^ 
^ ^ t^tiét' a'rr%^ Jt/l 9y*^« X*»^' ^/»>»t.»>*</i' 

^^i occhio tu^ ij**# e^fx^e:C c<'^ *»*^4fMa. 
X>r>xcb io SciCf^t^^ Ja, (hyyte^ H p-^rr^^^^fc^ 
^u^yn^o ìL ^ '-fU/e0 Jet t>prn dU c^»t^J^t h'^ZZ^ 



